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M %mu dell' on. ,Sflli»l!?)rgo 

• Disctìtentoi iH' un'àntèoédatite BBdata 
•al|a;-Oam '̂rji" 'd!ji'\pè{iiitatl \\ ; bilancio 
;à'égjf„ì|||eVf,"J[p'n," '̂depu&p ,èòl̂ ^̂ ^ 
00.&fl;jBèq4?iQn6 Qqme.igià il senatore 
PecUe, nella Camerai.Àita,.di trattare 
la questlojife toportónte ; per: noi dèlie 
•Ospedaltìà eitere e pronunciò il se-
•guentè'=di8(sorso • 

SolimbergOi La più giusta delle causo, 
.qpflft sir k_ 4»^"* di ottenere anche 
a ..favore delle .provinole venere e di 
quella dì.:Mantova l'esonero dalle apese 

* diV^Walltft'ote tuttavia debbono pagare, 
a p r ' Ospedali autìtrO-uìn'gàrioi;| 'intesai 
ft ^Jklsfe'j'^,arUi ;di' trailtma^njq bìn'le. 
slti^. Pirjjvtpoìe del-Regione, shè,. pèr| 
ciò ;|i. attiene ad un prinoipio statutario,! 

'_(|'''|é^a|aetìte'or,éd?«a obe aytéfibe tro-^ 
,,Yata.Vua «|siittral.f!e.(iè,'nella ({i'fciusslonei 
del..bilàncio/per l'interno. 

• ?€Snto è'vero''0he,iiin6lla Sotto-oom-
miasione del bilancio degli interni e(f 

'é9t8rii.io"'ày8vó 8ppùMo In questi giorni 
''j!p)j8'|'<3Ì3|̂ iofe '^e^j'sà)|avare\,talè' que-
. jStio'H ,̂ je,d(,i9<:hB ,r<)ciof evole relatore, era-
'disposto: ad.«MittiBvi aggiungendo,,ailsf 
sua relazione una pagina efflcMo su 

•'quésto argMehto. •'"" •"" •• • ' i 
• "i^a.j^lotó 'J'^ndrevole.Cavalietto ha 
óredutb'dFpoter.jlifiouterne ora e poî  
ehè.ilimioistrp;degli esteri, è lo .stess,̂  
ministro'dell'interno, cosi oolgoora ani 

• ch'io questa .otóórtunitàiper AiigUt'ar? 
che' tale_ q^|tlp'ne venga, una volta, sei-

, 0Q.nclĵ ' Jfk.equità e la giustizia «pinan» 
dano, definitivamente risolutai, ! 

'Par» InoredibUe ohe una questiona 
cosi sej[Qplìce,,dî  ^era giustizia,' pbbia 

, ft̂ ì;̂ at;a tento ad avere una soluzione i! 
•jFi .̂soliexatf^i più yoUe .alla Camera', 

l'ho .sollevata lo stesso a\tre due voltq; 
una'fvoltttj tal ricordo) ' discutendosi! il 
bilancio deli;mterno bel 1884; due mi-

.^nistri qe',',ric9nobbero .apertamente la 
gius^aja ,; ad amniìsero , l'urgenza di 
provvedere. 
- •Anèhe''l''q,_ffloio'centrale del Senato, 

che'studiava ie'Otìere pie, ebbe testé 
, Qoga8i,on9..,dj occuparsi di una'petizione 
.assai- comprensiva e, perspicua .della 

Deputazione provinciale di,. Udine, su 
qiiesfa matèria, e pur "dichiarando di 

"'.'non ^o't^r''ao^Ogllere '̂ in'.'^iìtì'la' sede, 
la petizione,' « si augurava, rioordo| le 

, precise par.ole,,si augurava ohe, con 
temporanei provvedimenti, si riparasse 
«//« grave jaitura; ed aggiungeva 
ohe per mancanza di leggi ppeoiali. di­
rette, le spedalità estere' debbo.no rite-

, uersi un oacioo nazionale opipp qualun­
que altro . aggravio ,estefo' 'dipendente 
da fatti 'pnbbliòil » " ' ' 

Mii intanto si continua a pagare ; e, 
. .,npii i'pnoreyoie. ra^inistro,'si oontini|a 

a pagare dai. ' nostri poveri' Òomunl, 
.ormai stremati, ed,esauriti da taiiti'pesi 
anche questo enorme, e, non esito 'a 

. chiamarlo,'Iniquo tributo per le speda­
lità estere.' " ' 

Perocché nella nostra provinola — 
basta annunziarlo per comprenderne 

, la mostruosità — vigono per questa 
'. raate'rià, non già la legge italiana, la 

comune, ma le ' Normali àustria-
. ,p?ie,' ,!'ordine di.nagamBntò che tengo 

qui, e •"n'â d̂opumento .prezioso, « "Visti 
gli atU''relatìifl al .'pagamento, visto che 
il anm.,„^ luddeW 'pur' conoscendo %é'> suddetto 'pur' 
l'appartenenza |i'rifluii'di' provvedere 
al pagamento, non intendenJjosi obbligato; 

« Considerata' 'ohe pèrj 'lé^' Normali 
.austriache tuttora in'' vi|dré,.t Comuni 
sono obblipjtlal ri'aijbprso'détìe spese;' 

,«R,ìtenutp,(J^)nd\ òhe, ; l'ospedale ha' 
, |1, di,rittc> di ottenere 'tostò il. ,ri()h|esj;o 
pagamento : Visto, ecc., la Giùnta prp-
^Ì(ipia|^^^,a^ministratiTa ordina all'esaf-

.to'rp del Oonnune di.... dì pagar» fiorini.,, 
soldi..... L'acquisto della valuta austriaca 
siiaboénnata, vorrà effettuato a listino 
di- bèrsa, da .dimettersi a corredo del 
presenta mandato. » ' 

Questoj avviano in Italia, per alcuna 
provinole italiane, nell'anno di grazia 
1800, Ventiquattresimo dalla {liberazione. 

Ora, come.BÌ provvede a togliere 
una cosi 'flàgrknte ingiustizia ? 

Mi rivolga prima all'onorevole ministro 
.degli affari esteri., "Veda l'onorevole 
ministro se può trovar'modo di otten-
bere* dall'Austria' ohe riconosca In fatto 
Il patto di reciprocità, implicitamente 
contenuto nel trattato, di Vienna del-

.l'ottobre 186tì. Questo è, anche nelle 
iviste,intettnazìDnali, s tantoi>più aven­
dosi «'trattare una potenza alleata, sem-
pUpe'mente giusto; e questa sarebbe 
ànobe la 'sol«zione 'migliore. 
-, Ma .se . e8Ì3t.òno motivi, politici od 
altri riguardi delicati^ ohe persuadano 
per il moment» a non insistere in queste 
trattative oon l'Austria, Jl ministro del-
l'inlernó provveda a mettere il paga-
'mento delle '•,spedal,ità, in pendenza di 
quelle trattative, a carico delia finanza 
dello Stato. 

'" 'Al'ministro dell'interno dirò poi olio 
.se non può proprio impegnarsi ora, nem-
(npnp a qupstp,- accordi sussidi ai poveri 

; comuni cosi .vessati, come ha fatto negli 
anni 11887-88; é non farà altro ohe 
adempiere ad un dovere di giustizia 

, distributiva. 
Jn..ogni caso non cpstringa i prefetti 

a stapoare.-.mandati d'ufficio, come quello 
Odioso che, .ho letto, per un debito so­
lennemente nel Senato e nella Camera 
dicliiarato, ingiusto. 
. S.e l'onorevole ministro è preparato e 
pronto nella- taaterln, ci dia un affida­
mento preciso e confortante; in caso di­
verso, lo, prego che si riservi a matu-
turare il suo consiglio, e a darci una 
.risposta, esauriente noUa prossima oc­
casione che si discuterà il bilancio del­
l'interno. 

E pensi che le Provincie venete e 
quella di Mantova — le sole! — do­
lorosamente subiscono ancora, dall'epoca 
della loro liberazione, codesta ingiusti­
zia ! Però a " ma consta ohe anche 
qualche oomunello della Provincia a cui 
appartiene il nostro Illustre presidente 
onore.vole Banchieri, si duolo di una si-

. niilp disparità di .trattamento, ed io, per 
questa causa, non potevo augurarmi 
davvero un allealo più autorevole e 
prezioso. (Approvazioni)'. 

Presidente^'Ud. facoltà di parlare l'o­
norévole Cavalletto. 

.Cava^elio, lo non credo che debba 
continuare questa discussione. 

Di Sant'Onofrio, relatore. Onorevole 
presidente, aveva chiesto di parlare per 

, giustificare la Commissione del bilancio 
' da un rinprovero ohe le vanno rivolto. 

Presidente. Le riservo le facoltà di 
parlare. 

Cavalletto. Nessuno ha fatti rimpro­
veri alla Commissione dol bilancio; essa 
ha adempito all'obbligo suo, ha piena-
mante compiuto il suo dovere. Dopo le 
dichiarazioni dell'onorevole prasidoute 

• del Consiglio, dopo le promesse fatte ohe, 
intanto, finché questa questione non sia 
risoluta, egli provvederà'a sussidiare i' 
Copuni jioveri, mi dichiaro soddisfatto, ' 
e sono sicuro ohe i sussidi del Governo 
saranno generosi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'o-
'norâ vole relatore. 
,. Di Sant'Onofrio' relatore. Non ho 
ohe" pochissime parole da dire. Mi sem­
brò òhe l'onorevole Cavalletto avesse' 
mosso rimprovero alla Commissione del 
bilancio perchè non si era occupata 

'di tale questione. 

À questa obbiezioìio posso rispondere 
che ciò ora ben naturale, poiché la Com­
missione dol bilantìd, al Ministero dogli 
affari estorl, non- poteva trattare una 
questione ohe è di earapetenzB' dol Mi­
nistero dall'interno, pome del resto avoa 
proposto l'onorevoio Solimbergo ohe 
appartiene con me! alla Sotto-giunta 
interni ed esteri. Ma dal momento che 
l'onorevoio Cavalletto ha rioonosoiu'ta 
la cosa, non ho altr|> da dire ; ma certo 
era più opportuno' -trattarla In quella 
sede. • '. , I 

Presidente. Ha .j facoltà di parlare 
l'onorevole. Solimbergo. 

Solimbergo: < Vaiamente non posso 
dichiararmi sodlafĵ tìssimo della ' rlspo-
sta dol'ministro.',',-

Martini F, Non si esige questo. Si 
dichiara soddìsfatld! (Ilarità). 
Solénòérgà. No,'ofljìrevole Martini, hon 
posso nemmeno .dijhiararmi sodisfatto, 
seraplloeraente.sAl. più., posso tener conto 
di diia dichiarazioni ohe sono state fatte 
dai ministro; l'una, ohe intende di prov­
vedere (frase mollo elastica che sì usa 
parlamentarmente, simile a quella di 
prenderà atto) o direttamente,, o per 
mezzo di una legge quando le trattative 
diplomatiche con l'Austria-Ungheria iion 
sortissero affètto sodisfacente; l'altra, 
che intende di continuare a darò dei 
sussidi, come par lo .passato, ai comuni 
più bisognosi. ,, ^ 

Ma la promessa ohe sarà provvisto 
per leg{;e, quandoTle pratiche già ini­
ziate nei campo internazionale non aves­
sero un esito sodisfacente, mi sembra 
cosi vaga e lontana obe;non mi conforta 
in nessun modo; qualche esperienza di 
codeste pratiche la abbiamo! 

Onorevole ministro, non è questione 
di poesìa come E)lla ha detto e ripetuto 
con poco opportuna ironia-; ma si trata 
oltre che di un interesse grave .di giustì­
zia, di una questione, mi permetta dirlo, 
di offeso sentimento nazionale, certo di 
offeso diritto. 

PàRLàMEIirfl_K42I()Ml,S 
omuk OBI DSFIJXÀTC 

• • Seduta del 28. 

Presidenza BIANOHBRI. 

Aperta la seduta l'onorevole Bovio 
svolge la sua interpellanza al ministro 
Crispi sairinterveato della pubblica si­
curezza al Oougresso democratico te­
nutosi l'I), maggio in una sala privata. 

11 partito si è riunito in congresso 
— dica l'oratore — non per preparare 
l'eclissi delle islitnzinni, ma per discu­
tere iiberameute alla luce del sole. Il 
ministro dimenticò ohe dove ai discute 
non si tamultua, dimeutioò le persone 
ohe discutevano, le trattò come nessun 
Governo straniero o italiano fece mai. 
Né devesi fare questione se ii' luogo 
dì riunione fosse pnbblioo.o privato ; — 
Solo deve farsi quella, se fosse conve­
niente circondire i congressisti di so 
spetti ingiuriosi per essi, umilianti pel 
Governo. — Ma in ogni' modo non a-
vrebbe presentato alcuna interpellanza 
se il fatto fisse Isolato'e non rispon­
desse a tutto il sistema dì Governo ohe 
mira, a compri mere od a respingere le 
pubbliche libertà. 

'L'on, Orispi risponde ohe' ammette 
lìbei,'tà jier tutti ed in lutto, in "quanto 
l'esercìzio non turbi la libertà al-: 
trai e la sicurezza dello Stato. 11 dì-
ritto di riunione .e di associazione sono 
fra i più importanti di quelli garantiti 
dallo Statuto ; ma non si dimentichi 
ohe il primo è regolato dalla legge di 
pubblica'sicurezza 

Ritiene ohe i luoghi di privata ri­
unione, non siano da considerarsi giu-
ridioamenfe tali, quando non vi entrino 
soltanto •péi'soua pa'rtioolarmente in­
vitate. "' - "' 

Ij'onor. Bovio replica a Criapi a si 
dichiara non soddisfatto. Presenta quindi 
la seguente mozione in noma aBohe di 
altri. " La' Camera, ritenuto ohe le dl-
aposiziodi della legge di P. S. non con-
sentano l'intervento degli agenti della 
P, S. nelle private riunioni, invita il 
Governo a rispettare le libertà garan­
tite dello Statuto, „ 

Crìspi propone che la mozione si di­
scuta prima del bilancio dell'interno e 
il presidente Bianoherì dono osserva, 
aioni di Budini, Bonghi e Niootera, av­
verta-obe si'dovrà fate una sola di-
sousaioue sulla politica interna e rimane 
cosi stabilito. 

Si riprende quindi la disonaslone del 
bilancio della pubblica istruzione e par­
lano Oittadellii, Apostoli, Arooieo e 
Bonghi. 

Quindi la seduta vlen tolta alio 
6 e 55 

I.V fTAf.8,& 

Sempre a proposilo dol vlasgio di Carnot, 
alla Spezia. 

Srivono da Venezia, alla Gazzetta 
di Venezia : 

Credo di potervi confermare la rio-
tizia dell'arrivo di Carnot. Qui tutti lo 
dicono, tutti no parlano; il Direttore 
delle costruzioni navali; SigiSmondif ha 
avuto ordine di allestirà di più presto 
il varo della corazzata Sardegna, che 
doveva lanciarsi in mare in Agosto. 
In seguito alla sollecitazione dei Mini­
stero furono mandati a bordo altri 800 
operai, per cui sì spera dì potarla va­
rare aalla seconda metà di giugno. 

•Qraiidi preparativi di abbellimento 
dentro e fuori l'arsenale; — si pulisce 
si sbianca, si cambiano mobiglie. 

L'yacht Savoia abbagli appartamenti 
reali coperti di altre stoffe, quantunque 
si ritrovassero nello stato migliore. 

Al Circolo di Marina fervono ì pre­
parativi per ricevere degnamente i col-
leghi' delia Marina francese; — furono 
cambiate le tappezzarle, a parte del 
moblglio. Alla Grooe di Malta si ad­
dobbano con grande lusso la stanze 
destinate ad ospitare S. M. e Carnot 

Questo è il vero stato delle cose. 

Dopo della Spezia a Firenze. 

Si accerta che non solo avrà luogo 
alla Spezia il convegno fra re Umberto 
e il presidente delia Eepubblioa fran­
cese, ma'che con-molta probabilità i 
due capi delia Nazioni sorelle varranno 
anoha par qualche ora a Firenze, dove 
BOnvi delie persone e delle memorie 
cara a Sady-Carnot, 

Pel monumento a Nicola Fabrizi. 

Il Consiglio provinciale di Modena 
ha votato di concorrere con lire 3000 
all'arezione del monumento nazionale 
a Hicola Fabrizi. 

Cairoti commemorato da Baooarini 
a Pavia. 

Jori alle 2 ,pom. l'onor. Baooarini 
commemorò Benedetto Oalroli al teatro 
Guidi. 

XI palco scenico era addobbato con 
bandiera ; nel fondo campeggiava il 
ritratto di Cairolì. 

Erano presenti ii prefetto e alcuni 
deputati. 

Il teatro era gremito di folla. 
L'onor. Baccariui fu accolto al suo 

giungere con fragorosi applausi. 
Pronunziò quindi un discorso comme­

morativo che riscosse unanime appro-
vazioni. 

Alla sera all' albergo delia " Croce 
Bianca , ha avuto luogo un banchetto 
;di 82 coperti in onora di Bacoarini. 

A proposito delie dimissioni di Forlis. 
Finita la discussione dell'interpel­

lanza Bovio nei corridoi della Camera 
si affermava ohe l'on. Fortis fosse an­
cora incerto sull'insiatere o meno nelle 
dimissioni da sotto segretario 1 f\i 
sostenevano però che egli fossa deciao 
a mantenerle. 

li giornale La sera dice infondata 
la notizia della nomina di Codronobi 
nel posto di Fortia « ritiene probabile 
il Bonaeci, «e pure non basterà il Berti. 

All'ulttmo eoneiglilde! Ministri. 
Jersera vi fa Consiglio del minietri. 

Bioesi ohe Criapt* abbia poàunleato le 
dlobiaraiitonl da farsi questa sera ella 
maggioranza, e le dimiegloni. del sotto 
segretario Fortis. > , -• 

Per (a fetta delle «ialuts. ' 
Per la festa dello statuto saranno 

fatti cavalieri quei capitan! ohe oudtano 
25 anni di «erviaio e 2() di apalline, 

Nomina di seilateri. 
Pare accertato oHe in occasione della 

festa dello étatìità'vi sarà una nomina 
di Senatori. , 

Si fanno i nomìm dii Mattrogonato 
(deputato di,,Venezia primo),ĵ  Barone 
Gangitano (Girgantiprimo); av^, Carelli 
(Napol 1, aeoondo);, ,D /ria e Negrotlo, jii 
Genova ,e v»ti altri. : ,,; -, 
:Wi aggiunge;, Wftla notizia va data 

con la maasima, rlearva, obe fra i sena­
tori proposti figari anche il.npine del-
l'on. Toscanell^ 

Il Tosóaneili'ttìia volta arrabbiati»-
Simo oppositore,' in questi ultimi tempi 
si mostrò favorevole, al Governo .e nella 
questione Africana, parlò in favore dei 
Ministèroi -• ' 

Aveva, h vero, dichiarato ohe avrebbe 
tuonato contro il progatto di legge sulle 
Opere Pie,-ma poi non lo fece edanzi 
dichiarò & molti depatatl,. ohe lo ave-
Vano, interrogato in pr.iposito, ohe era 
favorevole a, molte idee , contenute in 
quei progetto di l^gge., 

Il oradile fondiarie. 
La durata del privilegia per l'istituto 

pel credito fondiario earebbeai conservata 
in cinquanta anniffaooltizzaudo il governo 
ad autorizzare, dopo un ventennio, altri 
Istituti ad esercitare il eredito fondiario. 

La operazioni ài aorifini, 
L'Esercito, amentisoe la voce delle 

ispezioni del gen. Coseiijs ai confini 
orientale ed occidentale. i. ,•, 

Una seduta del Ctinslglio munloipale 
"' dl/Tflesle.= > 

Kalia seduta dal Consiglio mnnioipale 
di ieri a Trieste) il consigliere anziano 

Srotesta contro il discorso pronnàzlato 
al deputatp Nabergol nel,parlamento 

austriaco in senso ostile a' Trieste ed 
il suo.avvenire. Nabergpl risponde of­
fendendo la civiltà Italiana. ,' ' 

Le sue parole allora ssllevarobo un 
tumulto Indescrivibile. Si sospese la se­
duta. 

Il pubblico ed i consiglieri gridarono 
fuori Nabergot, fino a tanto, ohe Na-
bergoi dichiarò di ritirare le espressioni 
ingiuriose. 

I prodotti ferroviari. 
Dal prospetto dei prodotti lordi ap> 

prossimativi delle ferrovie nel mese di 
gennaio 1890, pubblicato dal Uegio 
Ispettorato ferroviario, risulta che in 
Italia al 31 gennaio 1890 esistevano 
13,063 chilometri di strade ferrate, i 
quali resero pel detto mese lire 
17,744,284, ed in totale dal primo 
luglio 1889 al 31 gennaio 1890 lire 
161,895,687. 

Di tali strade 4770 chilometri ap­
partenevano alla Rete Mediterranea e 
resero dal primo luglio 1881 al 81 
gennaio 1890 lire 73,385,966; 5177 
chilometri alla Bete Adriatìtia a resero 
lire 65,700,529 i 713 chilometri alla 
Rete Sioula e resero lire 4,781,888; e 
1503 chilometri erano di ferrovie di­
verse e resero lire 6,121,694. 

Scoppi di polvere e d( bombe in Romagna, 
Jernotte a Massa Lombarda esplose 

un recipiente di creta contenente della 
polvere sotto la scale dell'uffieio di 
pubblica sicurezza, prodnpando 'vari 
guasti ai fabbricati. L'autore del delitto 
è i g n o t o . ' , . I . -, ,. .,-

A Bagnacavallo un certo Poggi Ro­
meo volendo esplodere una bomba in 
mezzo alia strada, ebbe le gambe fra­
cassate e versa in pefioolo di vita. 

Passanante e Caperall al manioamlo 
di Monteiupo. 

Già da qualche tempo ii regicida 
Passanante dal bagno di Portoferraio 
ò passato in osaervaàione al manicomio 
criminale di Monteiupo. 

A giorni, nel medesimo Stabilimento, 
verrà mandato il Caporali, l'oótoo della 
sassata all'onorevole Criapi. 
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IL PRILLI 

CofflS Carnet II) aqeoltg a BIMnz()ff& 
,, II, Presidente :!leÌÌB SepafMW'IriiM* 

oesersegtìiiwhiiij il tóo-vl^gib'r4:^§taà|o: 
a BesiiMZQne doy6̂ ,jfu • ào6(S(|Cjfe8tó8tf': 
mente. ' 'r-y'fltj^iC^^.'iy^-,'\"• "!" 

Egli rloevotte'le: &titi)tìtà! alia : Pi» 
fettura^ '̂uttii'l'diidiJWii yivolfiglirespres-
sera ll.ipròftàd« sèiitimétìto di 

ffrépéa' 0«n|ea. ili ,v8««iovo ; piéstó 
ìl.èl»ro'4Wttòéh9,'la'dijyOffloiiè ft oEerat 
di jiBoa f:é-;iiiroÉ*ità:|Asia èboa^tìneifery 
le péi%óBÌ3,̂ jpBì'ohè: :{ii;obMra di' riunireS 
Is Ghltótf*Ultt'::|!i%ttèi%dl)lip(jViSrè ttei 
8i;naà amare}l'u'nttf6tó»!a>vei»ir^méiitì' 

•,ttH%ltrà,>;Iia:; Soòietàl doglî  alsaZìafti ;e• 
xlÒMneai ?skbil|);i ; ;a,;B«8ad20iJ8: oiìi'î  ̂  
. Oataoti«4iiiiSi«»;;aigftì)rì':tri(solote:vco-; 
• pei:tp';d4-'UJr;yèlÓ\BeMi(.;:•; ;;•?•(-•,•• •',•• :, : 

Mad^fajpóliièBsitlKsjlit], (ironOT̂ ^̂  
dlstìorao; in :oai;'àfferJHftvà la devozione: 

\de|li4i»ttànP:e''lS»sÌQèài' aìla \Fratioiai 
;^h8' lj';itfé(ió|l!S'ÌQtì6'4 Bifòi; tre colori, 

per"la!;<|ìjgil;: y(ÌglÌótìo''vlVété e 'morite. 
CarBóti tìipBSiè-ìoto ieiB:flODmmo8̂ ^̂  

: tól9i;iìtóp9.i);azion9:: e , olia oónosoava i 
Jgéptliiielilf'MB^zlalààtìte:fraaoes! degli 
:'.ìalsiiziaDi'.o.''IorétóM-'';' '"• ' 

• , ; i;^ I! 18n PlBifobutgo 
;' ' lai Mfàdéuléol»: Allgeitmne Zei-
:*i<>î  ffléi.iqMtì:te noHiiià?'ohe Captivi 
aooómpagiiéCebiba'riittparatora a Pie-: 

, tfobntgOftiSllòipa molto i fatti, Secondo 
; léi'àa^V'̂ dsfKve i'infdt'massioBi nessuna 
'délifeassitìtiB: vanne Jtesa, ancora in 

• ''proppalte. ••.:'•'•'•" 

V- ÌJélègtifaiiO da Potsdam iu data di 
ieri;seta,'óiié' i'Impetatora in seguito 

* a,lla''eédiJta dàlia carrozza, riportò una 
diators'one al piede tleatro con tBmefa-
Wohe: a' oànsa' dell'infiltrazione dei 

: sanga«: Biiiia distorsione della palma; 
della inailo deètra.'Peroiò .l'Imperatore 
non ;li«'ppt«to assisterà all'ar-àiversai-io 

; del battagliane: della souoia di fanteria. 
' Assistevano alla oeriiuonia l'Impera' 
tpre coi tre figli maggiori, altri membri 

' della fBm|g!i8:,imperiale, ed altri Ptin-
; oipi.., • "\.,,r '., 5 

L'ettlaslasmo (ìeÌ:tira(ori francasi. 
MeriiloniBooìnpagni ritornarono en-

tnaiaeti dell'néohgiienza del i popolo e 
• delia Cotte iiialiaua e datl'on. Crispi. 

Il Mattn. pubblica* un' intervista con 
Merillon, il quale disse ohe i tiratori 
fraternizzarono tanto ohe soambiaronai 
le coooàrde. 

Re Umberto dissegli ohe mai la sua 
fiimiglia4imentioli9ràiservl.zi;res dalla 
Franoiii all'Italia ; • Crispi aflermogli ohe 
prima di •accettare li portafogli, degli 
JSateri assionrossi ohe le condizioni della 
triplice lilleaiizà ,noli ròontenevauo una, 
minappia alla Franciii, e che raiii di-
mentichferà ràioogiieàza" rioavuta a Pa­
rigi. Suoi sentimenti non oombiafono. 

Séoorido Metillon, le Società di Tiro 
a aegnp in Italia hanno fatto enormi 
progressi igl'italiiitì tirunp a meraviglia. 

! torbitii In Boemia. 
Quattromila minatori delle miniere 

di oarbona di Nursphan (Boemia), si 
sono posti ih isoioperp. Por impedire ai 
compagni di "liivorare demolirono gli 
edifìzii flv'e.ranpiiémaoqhipe motrici, e 
le abitazioni; degli ihgegiieri e dei prin­
cipali impiegati -delle miniere! poi re-
caronsì agli a|ti forni dì S. Paboraziio 

ed obbH|;aronp gli oberai à deSsarédal 
lavoro è è Ép8gaeré::ij|i>Pni' :i, 

Da Pilsen, ginnseiiojttn Bàttàglioné.dl 
fiintteria#|S»ì:3istaooaÉ«Sto dì gendarmi:: 
par reprfiiwa 1ì:;::dlsKd|iit, Avvennerp: 
:8baBB;:»tó|H!ÌÌEKSi»J:',:tS:SS.,': 
:::,AlciinfeitàntiiìÌfa>3»:3operaia meztó 
:brladIiÌJ«ìiiWJ6àtfti#li()fcìlt!piótrii''Un 
diStBOoaiBènto di troppa ferendo pafec-
'•cbi:BOidsti,:'.jV,, 

:H ,8Dttó:~ ptefettò, ' che esortava la 
fpÌla\.aiSCiPglìerii e ad esser calma, tì-\ 
•ihlaeuòelao,:Allori, davanti all'àtièg 
giatnénlo aggressivo dei minatori^ ilte-
jneiite pha oomandiiva la truppa, ordinò 
-il' fdopo. Gli affetti della souricbe furono: 
terribili :! sette morti, (luindioi feriti: 
gravemente e quaranta più p menoieg-: 
germente. Due dai feriti moriì-ono men-

.tre erano trasportati airospedule. , 

U (olla oariosla óoi bastoni a Londra 
fiillono:, 0 Brian avendo potsistito, 

malgrado la proibizione delle Autdritii, 
a voler tenere un nitó/m^ a Tipperary, 
la polizia caricò la folla coi bastoni. 

vi furono parecchi feriti. , 
Terremotò In Amerloa. 

Telegrafano lii data di New-York, 26, 
che uh violento terremoto a Billiuos 
(Monlano) fece oroilare due case, aotto 
le quali parecchie persone rimasero ferite. 

48 APPENOICE 

Una vendetta 
(dal francese) 

~ Non avete ancor'fluito ? 
— A suo tempo I aciupati gli ultimi 

avanài delia tua opulenza amatioana, 
partisti col San-Lambèrt, tuo consigliere 
intimo, per Éordò. Colà apriste in so­
cietà una specie di bisca; i merlotti 
aooorrono dalla baronessa Montglas e 
dal suo gentiluomo , il signor di San-
Lambert ; rupoellata oominoia, a diviene 
maravigliosamente produttiva! ma, ahi­
mé, ohe alohni dèi gonzigiuooatori, arrab­
biati di aver perduto molto denaro, par­
lano di aoroooherie e di carte segnate, e 
ne parlaiipih modo che mia bella sera 
la polizia' si porta alla oasa delia ai­
gnora baronessa, la quale viene arre­
stata a messa in prigione, mentre il suo 
oprapiioe trova modo di fuggire' 

— Ufi che pazienza! 
^ Baronessa, tu hai tutte le virtù 

teologali, senza contare le altre. Eoooti 
dunque in prigione; ma la tua scaltrezza, 
la tua ipPoriìSia, il tuo perfido modo d'at 
fascinare sono per te nn potante tali-

DALLA PftOliEIà 
Oemoaa^Se maggio. 

Nello, decorsa settimana sono inoo-
minoiati i lavori,; pel nuovp aoquedotfo, 
assunti dall'impresa Girolamo D'Aronco. 
Questo nome ò per noi garanzia sicura 
;0he 1 lavori auddatti. saranno compiti 
nei termini prestabiliti dai capitolato 
d'uppalto Gpsl Geiiiorta vedrà perla 
fine,d'anno soddisfatto uno dei suoi 
più ardenti -bisogni, e non lievi saranno 
i vantaggi materiali ed igienici che ne 
risentirà. 

I bachi procedono anche qui benis­
simo, e delle partita sono già arrivate 
alia qiiarta mutai la manoadaft però 
di Buffìoente foglia, è generalmente la­
mentata. . 

Per ia^roasima festa dello Statuto 
8i stanno apparecchiando dei diverti­
menti ed altro, ma di ciò ve ne par­
lerò a cose compiute. ' ,' ; 

Oggi ripórrà la sagra ad Oapedalatto, 
gente ne accorse dà Ogni parte peroni 
ci fu: discreta animazione con utile 
non poco degli esercenti. 

-, •'? 

A U i i u U S4 maggio. 

Benenterlll dell'agrioolturd. 

II marchese Fabio Mangi 11 iasaecon 
dando gentilmente il desiderio espresso 
da alcuni di questi terrazzani, si recò 
in questo Capoluogo per la seconda 
volta nel giorno di Domenica 18 cor­
rente, e vi tenne una conferenza sul 
modo,più efficace e pratico per com­
battere la peronospora, spiegando ai 
numeroso uditorio, fra cui notavanai 
anche i [maggiorenti dei luogo, nelle 
forma piii chiara, intelligibile, e fami­
gliare come si debba usare il solfato di 
rame sia liquido sia commisto allo zolfo, 
risolvendo i quesiti che man mano gli 
venivano fatti dagli astanti. Si occupò 

da ultlmp anche dell» pompe e del 
modo più vprsflttei'òlè di nsarae, jfti» 
lissima ; riuspl la ppiiféreitza ezfàiidio 
nel tóisp, bhf:>li;JgiSnde aiag|fi(tf8tìza 
del yilfòultpfiijtó baie :ad àlthirii'Jnsu* 
oBSaijidel dePÒÉo : gìSno:: e trattandosi di 
un ilMédio ttSòo iiSattì/-: si trovava,; | e r ' 
pleSà*;: « 'nòii; SSp6V«" déoldersi;:):àd,; ap' 
pìisàrlp*pèf'ienia di. tìuooetì'alla' viti," 
'Ubi BbiigUaudp le:; prpporaibiii,; vuol 
applioandplòv: in rapinanti lacppòrtutii, 
.4; Oggi le clpse oamminiiio divsrsaniento 
grazie alle ampie istrilzibniriòev'àtei e! 
tutti àpplieàjio il Solfato di ramesetiia 
padra,: anziicoll» aióiii'tìzza di Ptténéve 
bnunisaimi risultali. 

,,Si abbia pertanto ir marchese Man-
gilH la pili sentite grazie da. p4i:te di 
questi vltióùltóri pei vivo interessa 
preso a loto riguardo in oggetto di 
tanta importanza economica, augurando 
pai pubblico BenSi ohe il medesimo 
trovi molti imitatori. . , 

Pont. 

H/eHloiil gVAiiU Certo Domenico 
Ponte di DomeniPP da Poi'garia, inani 
tato da Teresa Biftsutti d'anni 62, 
scagliava contro la stessa nn mattona 
prodncendole lesioni al: piede destro 
guaribile in giorni 18. Il Ponte, com-
masso il reato, si diede alla latitanza. 

J l oucgàmen l sHi , Il bosoaluolo 
Giuseppe Candido di RigoleitOi.mentre 
tìuitava lagna sul torrente Degano di­
sgraziatamente : cadde nell'acqua a ai 
annegò. 

t i a t u o r f e d i u n a c e n t e n a ­
r i » . Il 2a òorr. alla ore Bi20 pom. 
è morta a Pantianipo, Caterina Berto-
lini védova Monazzohi, nell'età dì anni 
101, masi ano e giorni 20., 

Di questa donna che ad onta della 
età conservava, fresca la :,memoria e 
lo spirito, parlammo àltie volte in 
questo giornale. 

Ora possiamo aggiungere che la Ca­
terina conservò fino all'ultimo momento 
lo sue facoltà mentali. 
A Pantianico furono jeri celebrate so­
lènni, esequie in a'uo onore I avendovi 
partecipato l'intero paese. 

CBOMOA CrrTADM 
SoelPt&i Ut^ntn A.llghi4tri, 

Jeri abbiamo pnbblipata la circolare 
diramata in questi giorni dalla Società 
Dante Alighieri, allo scoppiche il più 
gran numero possibile, di concittadini si 
inscrivano fra i soci della patriottica 
iatituzione. . 

B da parte ' nostra speriamo che il 
generoso appello riesca all'efFatto desi­
derato, trattandosi; di giovare ai fratelli 
nostri, che vivono fuori dei confini del 
Regno, col tutelarle la lingua e la col­
tura italiana. , 

Ciiit «llJriMiti t u r i l a davvero ha 
fatto jeri la Patrin del Friuli ie\ con­
tegno tenuto dall'Arcivescovo Berengo 
verso il nostro Sindaco. Tacendo l'ogano 
clericale, e di star.zitto avrà avuto i 
suoi buoni motivi, la Pfflfo'j'a lo soati-
tuiae. 

Cosi certi connubbii che in teoria par 
rabbero imposaibili,. praticamente si av' 
verano, e la Patria col suo articoletto" 
di jeri, l'ha pur troppo provato ! 

amano.. Non ao per qaal diabòlico mezzo 
ti riesci di sedurre e' d'ammaliare una 
delie custodi delle carceri di Bordò nello 
atesso modo onde affascinasti l'Ispet­
trice ohe ora qui poco fa. .Quella so­
prastante prepara, favorisce la tua eva­
sione, e la signora baronessa, fuggendo 
da Bordò, ginngo a Parigi sotto il nome 
di Luisa Beaulieu. Allora, cangiando te 
sto di personaggio, ti tingi in nero i 
capelli biondi, prendi in affitto nna stan­
zetta, e colà vivi da povera donna. Ben 
preste l'innamori d' un giovine di ne­
gozio ! da parte tua questa volta era 
probabilmeute una vera passione, poiché, 
dopo cinque o sei mesi di tresca, il gio­
vine issando disfatto di te per ammo­
gliarsi, tu lo aspetti una sera sullo 
porta di oasa sua, e lo ferisci con due 
coltellate. Arrestata in flagrante delitto 
d'omicidio, e confrontata tosto colla tua 
vittima, hai l'audacia di prorompere ; 
«Io era innocente epura; quest'uomo 
mi ha sedotta e abbandonata, ed io mi 
sono vendicata. » Quel povero diavolo, 
sebbene mezzo morto, non ti contrad­
dice, lusingato di poter passare pel primo 
ed unico Seduttore di una bella ragazza j 
e prendendo senza dubbio pietà della 
tua posizione, conferma la menzogna, e 
ti dà per un portento d'immacolata 
virtù prima della tua caduta, Non ti 

oooprre. altro per mettere la giiistizla 
su tutt'aitra via ! la tua scaltrezza, la 
tua presenza di spirito, la tua ipocrisia 
compiono l'opra, e tutti sono lungi mille 
miglia dal pensare ohe la bionda Luisa 
Maroheiti, \s. MSBÌ baronessa eli Mont­
glas fuggita dal carcere, e la buona 
fanciulla Luisa Beauheu, siano: una 
stessa cosa. Giunga il giorno dai tuo 
giudizio ; la benevola deposizione del tuo 
seduttore, la giustizia ch'ei rende al tuo 
disinteresse, alla tua fedeltà, alia tua 
devozione per lui, dispongono i tuoi 
giudici a maraviglia i tu fai bella mo-
atra di te, parli, piangi, oommovi, in­
canti, ecciti la compassione, esalti tutte 
le mentii i buoni giurati singhiozzano, 
il r. Procuratore ha le lacrime agli oc­
chi, ti si accordano circostanze atte­
nuanti, non sei condannata che al mi-
pimo della pena, ed nna volta qui den­
tro, diventi l'idolo e l'esemplo della 
prigione. 

— Avete finito ? 
—• Un momento ancora. Sono tre set­

timane die ricevesti nn biglietto ano­
nimo dove ti si diceva : " Una persona 
ohe vi sa più disgraziala ohe rea, vi 
consiglia a domandare la protezione 
della signora conteaaa Roland, consocia 
del Patronato della carceri ; ella sarà 
tocca dalla vostra rassegnazione e dal 

Eli» itàrteìiBa dcll^Ispettoif e. 
laraera parti:dà:Udine per la nuova 
sua destinazione l'IspeUprC di P. S. eàv. 
Galeazai. Earonbad aootiùipagnarlo alla 
stazlohe tttttijgii implegtltì: dell'ufficio, 
molte siiiipreidélle: loro famiglie, il te­
nente dei daràbibieri a pàrépphi amici 
p¥ftpnali?:de1 dettò funziòbario òhe ag-
gtàdi aSiai l'usatogli bòrlièslà Od 1 lóro 
salntii 

" 1ri'«»p« n^iiKionnir. Anche alla 
mppi-eSantfliiìòiiB:dr,fJBt'Sèra,:acPPrsò tini. 
pùbblico discretamente ntìmeroso, ohe 

:ga8fò:a8sal;l'«9flpaziena dall'intero prò-: 
gramma0 si divertirti ibondo in grazia 
dalla vis comica di quel notissimo tipo; 
ohe si ohìama Policarpo Di Béri, ir qttàlè 
fa: ooparto di applausi. 

B tutti gli altri eseoiitpri, cosi della 
parte miisioale come di quella di prosa 
furono applauditi, 

• I tuàr t tas lu i i ion tu . La presi­
denza del Club filodrammatico Benefi-
cemii ed Arte e quella del Circolo Ope­
raio, ringraziano vivamente l'illus. Colo-
nello Big. Sante oav. Giacomelli, per: 
la snasquisita cortesìa nell'acoobdieoen- : 
deie òhe la fanfara dar 18 reggimento 
cavalleria gentilmente si prestrasse: nei : 
due trattenimenti dati al 'Teatro (Nazio­
nale, coadiuvando efficacemente al oom-: 
pleto esito dello spettacolo. 

Bli t u l i d i l icènÀn l i cea le* 
Dàlia dispoaizione contenuta nel capo­
verso dell'art, 78 del Regolamento 24 
settembre 1889 risulta ohe il oriterio, 
sul quale ai fonda la esenzione dei can­
didati agli eaami di licenza liceale dalla: 
prova di versione dall'itàliaiio in làtiiio, 
è quello della Capacità dimostrata da 
an titolo legale di promozione o di' 
ammissiPna alla terza olasae liceale. 
Peroìò gli alunni dai Licei regìi e pa­
reggiati ammessi all'esame di licenza 
in virtù dell'art, 96, essendo aforniti 
di quel titolo debbono fare la prPva 
sudettà. 

C o n i M a t a r n i i l a n n d e g l i O -
sp l z l n i n r i n l . A tutto 10 giugno: 
p, V., presso la locale Congregazione di 
carità (dove ha seda il Comitato) al ri­
cevono le domande per bagui marini a 
poveri fanciulli scrofolosi d'ambo i sessi, 

Le, domande dovranno eaaere Porre-
date da certificato di nascita e di ap­
partenenza al Comune, nòiichè da oer-
tlflcato medico constatante l'affezione 
scofolosa e subita vaccinazione. 

La Presidenza. 

S o c i e t à Wr l i i l nna p e r l a la-
voraziOMo d e l vl i i i iol . Avver-
tiamn ohe la nostra Società anonima 
per la, lavorazione dei vimini, essendo 
largamente provvista, può offrire i se­
guenti articoli, a prezzi da non temere 
concorrenza; Carboniin nocoiolo ed in 
vimini — Ceste da essicatdio di varie di 
mensioni pure in noooiolo soortecciato 
e con corteccia, Ces'elle in vimini per 
misura gaietta — Ceste da imballaggio 
per erbaggi e frutta di varie forme 
e grandezze. 

É inoltre ben provvista di oggetti 
di lusso per Serre Verande eco sia iii 
canna d'india che in vimini e bambù, 
ed eseguisce qualsiasi commissione . di 
articoli di fantasia di ogni spècie. 

Eiv'olgèrsi alla Sede della SOoielà, 
Palazzo ex Belgrado, Piazza Patriarcato. 

vostro pentimento, e forse potrà inte-
resaarai per voi. , , 'L' Ispettrice, che legge 
tutte le,lettere delle oaroe."ate, ti aprona 
a profittar dell'avviaci ^e profitti, di-, 
cendo. probabilmente: fra' te, stessa: "È 
vero ohe una volta ho tentato di se­
durre il marito della contessa, il gene­
rale Roland, ma l'ho fatto aottp il nome 
di baronessa di Montglas ; la moglie del 
generale non può dunque sospettare ohe 
Luisa Beaulieu, abbia il minimo rap-
porto colla baronessa, di cui, d' altr^ 
parte, ella non ha mai udito parlare. „ 
Sei raccomandata alla mia padrona; 
ella, appena a cambiato con te due pa­
role, rimane affascinata come le altre, 
per cui oggi si fa a domandare la tua 
grazia siouta di ottenerla. Ecooti dun­
que graziata, a meno ch'io non dica 
queste poche parole; Laisa Bealien è 
Lnìaa Marchetti, la falsa baronessa di 
Montglas, fuggita dalle carpari di Bordò. 

— Questa volta spero ohe avrete finito. 
— Press'a poco. 
— Ora tocca a voi ad ascoltar me, 

" rispose la giovine donna, gettando sul 
Còrso uno sguardo di audace disfida. „ 
Quand'anche fossi Luisi Marchetti, non 
vi tiuacirebba di rovinarmi. 

— Perchè? 
— Se lo aveste voluto, lo avreste già 

fatto. 

C u v ì o ù d u l o pcrdll lÀ» Ièri d& 
una rafalszi Véttné pèrduto nn cióndolo 
d'oro, pèfoòMàdb ia strada da Vìa Pd-
SPoUeVarVIa^eastèlIatìPi-:"'';:'.;;, 
. L'obèstò òhe : raveSse 'ti'bvsto 8:lo 
pbiJtasSé al tìóatrp" atflòiK'i'Iòè^fà eòi-
•pèlèhtp>'ia4iiòia,:'.i.;, -,., ,é! ii'.,,»v'' '•:-'"."• 

••:''li»ttÌtóÉèli(»t'-Ìi#tÌfe»*^ ... 
e: 0. Editiòfi lòrihof'SÒmtaario del f?. 
21 ,dpl,,24:niagglp;-.:,,:,:;;::;:;:, .:,,:•:,;-:;;.^:' 
«11 rontàniso d'ilu niaestî ó:» di'Edhìondp 
...Do Amiois, di Giuseppa Depàliis. 

'*• Là vocazione di suor Agnese, » di 
; ' ' ' : ' 6 . : V è r g a . V ' •• : ;•• '.: ' --••••":••;;:,,; ' • • - , 

;« L'ÉsppSiziònèdlJite Ai-ti di 'l'oriiio;», 
di Marco Lessòna. :, , Vi " ;•;:::; 

«Lamento delia vita reale,.» dl;Pomi-
•-:.p6tì''B6ttìiii (vets!).'': vinvjMi'^h'^:: 
« Per unlbozzettP »Vdi*Ogò Valcàranghi, 
,« Incubo,»,di Pietro Martire (aopett^. 
Bibliografla: Liriche e novelle, di E. Vi''. 

Loiigfello-w, tradotte dà Cariò fàcflìóii, 
Battaglie e Vittòrie,:nuovi.ssèmpldi 
« Volere è Potere » dlAi Alfani. 

Glnoohi— Scacchi.. -̂  
Ogni numero oentesii|ii lo, ::i;:,:, 
• i a PMStor ixIa d e l V e u è t u . 

nella alta altima puntata oontieDe II 
seguente sommario 1 ' 

B., Del •veterinario próvlnpìalè — Di-
reiione, Vicentini, Le vacòinazioni bar-
bonphìpsa — Bspsaizione di cavalle e 
stelloni a Mantova -^ Bigtìxziì Qtìai à 
prate—Baoco/m!, Dell'usò della torba •-» 
Il gaslaìdOila campagna T-^5« Schio, 
Le previsióni del tempo nelle nòstre alpi—-
Pinij Sulla imparitàdelSoifatò di ime^ 
Non mancava òhe quèato-—Di ijiìi edf là. 

f i c k i u i i M a D d l d e . ÀbblBniio 
il piacere d'auudpciare ohe il oèlebro 
Piahmati, il divibatore dal peasìeì;*, 
darà sabato 81 correnteif naa stiraordi-
natia, unica rappreseataaionè à!:I!aatro 
Sociale., , ;:,, 

,.Cose feri^iiir^Ct"-' W :!• |!\9gW 
p. v. verrà attuato' ti 2. suppléinènto 
alla vigente tariffa • per il: ttaipòrto 
dèlie meroi in settizio oataulatiVb 'ita-
io.BUstro'Ungatioo .(edizione I iottobte 
imi,::> .:;.,,: , , . : . ::-:i ::•:,.•; r. 

Detto supplementacpiiiprendei oltre 
ad un errata-corrige ài L sàpplàineato, 
alonne madificaziòai :èd à^g^ìioté alla 
tariffa atèasa, relative alla : 

Parte I. — Capili, XI. e l H . *-
Norme generali, disposizioni ; regola­
mentari e preaorizioni ganerali por 
rapplioazioBa delie tariffe ; ; 

Idem, idem —^ Capo VJ. —- Noàièb-
datura ' delle inétoi a gràade -è piP'óòià 

velocità!-.-: -::;•• i.-.-' i:,1--.:.V.--: 
Idem idem ---Capo ,V- —• Instrada-

meato : dei trasporti ; 
Idem U. - - Capo Vi. — Tariffe^ 
Al 'À. sapplementp vanno aliegiate 

pure le aeguenti nuove pagine, le quali 
sono da aggiungersi o da aoslituirai a 
quelle pari numero della tariffa .d'Wtta 
Italo-auatro-angarìoa : 

Pagine 139-174 •— Nuova edizioBe 
dell'elenco delle stazioni italiana am­
messe e non ammease ai aecvizio di­
retto; .;;,::-.../.-;/,.-,- . 

Idem. 336(a)-336(b) — Tariffa, spe­
ciale eccezionale N «:" trattaseóòha « 
dì nuova istitazionè; 

Idem. 371-385 — Nuova edizione 
della tariffa eccezionale Ni 9 "merci 
diversa „ ; ,; 

Idem. 400-401 — Nuova edizione 
delie tariffe,per l'eseguimento, delle;p-
pera^ìpni e formalità dòiganiillài''0(ìn' 
fini,"-- ' : - • .;' 

— Forse. ' \.y .' !,.',':'" '^''.y 
— Venendo qui avete pensato Oh'io 

fusài colei che prendevate per Luisa 
'Marchetti. - / ' 

-^ Ah I non vuol confessare ancora ? 
— Non ho da confessar nulla. 
— Questo è troppo. 
— Non avendo voi dettò nulla al­

l'Ispettrice, voieta dunque rOettère un 
prezzo al yostro silenzio! ' 

— Ecco cosa aigniflòa l'aver a fare 
con una donna di spirito!... 

— Ebbene 1 ai, metto un prezzo al mìo 
silenzio, vale a dire alia tua grazia... 
Obbediaci a' miei ordini, ed io Solleci­
terò la contessa ad agire ; còsi in due 
0 tre giorni forse aerai liberà... e colla 
libertà ti aasioaro una sorte degaa 
d'invidia. 

La carcerata riflettè a lungo, quindi 
riprese; «Sé io fossi Luisa,.'.» 

— Ah! e persisti? 
— Se io fossi Luiaa, quali sarebbero 

le vostre condizioni? , 
— Sonò di due aorta. 
— Di due sorta t 
•— Una da compiersi in questo stesso 

momento; le altre più tardi. 
Luisa Marchetti riflettè; di nuovo, e 

disse fcéddamentèj» Se ip Ve ne impo­
nessi altre? • ' 

(CmlinìiK^, 

file:///Fratioiai


IL F R i U I. l 

' P 4 - » l è :iul8i#jé.i^yéiiiéF' 'diAtWttito; 
alla OamSraUl prbgotto p9r i}a; :yf l r i^ 
dei pesi e misiire da cui il gÒvéi'BS sjiért 
unavdisBrétà wwma annua per il pàreg* 
tói^:i^itoolò, d^teijSttttOt li» pripo 
fp?ailpbffitdftl<*aeiftjVi>géfM:M8p®fft; 

'aèpi|nti!. , ,v.i:v:^vi:-:' . "'•../'.:.':'"•: 
Ivpesl a le misure ,a5gli,|t|»tneòti gess 

pesai;! e per mÌ8tìralSif:dlft|rotÌhien2Ì 
estorti,; e destinati ;idsespi«9 ;g|l«tiliì( 
usoj-fli flÓHimeroio, sSSnBb''%|)6dltl dSI' 
oontttìe aqpllsMfloi.ft'dNeriftta^iéne ¥«• 
tri<|a*fOhe farà Indicalo dal|ldmrdiìtefite 
o ,da,:0hi'"y8r'tisp, ' f e r -'Issewi sotto-
pèstfrall» verifloazione prima. Saranno 
poiloiisegnati al.oommittente, dietro pa-
gàmtóto 'dei«dirittindi. verifloaiisiona: 
prìM, stabiliti dalla tabella annessa 
allàipresento legge. ;>: fti / t7 :<-, r • 

fogni utente p a m e i * all'atto idi v^-
ritóazione: un diritto'flis(»,'seòòhdà lo 
seguènti categorìe.! 

Is*Uffloi .pubbjici, non go^?ernativi, ed 
utetói di l'etì fissi iìfe Ì S . M • 

2.',Fabbricanti 0 negezianti all'in­
grosso, lij'a 15(00,: ; , ( , , , , 

'3 . Rivenditori od esercenti al minuto 
nei luoghi dì popolaziono riunita supe­
riore ai 18,000 abitanti, lira 10. : : 

:4.̂  Rivenditori od esercenti al minuto 
n'ei'juoghi di popolazione riunita dai 
3ÓQÒ ai 18,000 abitanti, lire 7,50, 

5)'Rivenditori od esefcopti al iniinuto; 
negli altri luoghi, lire 4,00, 

eìJElvenditori od esercenti al minuto, 
ohe,fanno uso delle sole misure di lun-
glibzza nel luoghi di popolazione riuscita 
superiore ai 18,000 abitanti lire 4,00, 

;7il Rivenditori od esercenti al minuto, 
chi)/fanno uso delle sole misure ; d i 
lunfhezza nei luoghi di popolaziiànè 

. riifaiti dai. 3,000 ai 18,0q,Q,/abltànti, 
', l i re ;3 . ' : *• : .„ : ;*« ' : • , • 

,;8j' Rivenditori od esercenti al minuto, 
é|6ifatfS)'fÌéo%el!è<l8tìlétmitefVdì;liiU; 
gheìàè£"n'ègU allrÌiuógliiv'Ur8,,l,5Ò. -

9j 'Merciai abulantì ed esercenti in: 
i luofe | ì | i | |S i f JèrSogìli !bilafoì8, stadera 

•. ii rfi|:f|iMrfó lire pM, fi, ., S 
' * m ' P i f e f ^ h è f t n o M é é r o i t a n d o - (ài 
cun commercio, sono, per l'articolo 14 

ideila:legge 28 iuglioif8fiftflt:i,S2,Ptè» 
nuti ..aUa-verifloazione, lirejl.OO 

VI dìi'ìtti dì ' vèfifiteidne sono riscossi 
per contò,;sl9Ìlo,ptt^tp,/ ,V,5:IJ:»!,S , . , ; . 

Saranno puniti con ammenda da lire 
10 a SO colori)'che iri pubblico negozio 
tengòii.ò'fflisùfe'ò jiesì'diyersi da (juelli 
stabiliti ;dàlla"leggé;'ed in caso' di' re-

, ci(|iva nello,stesso reato,:con ammenda 
ohe,potrà;estèndersi a lire .cento. , 
(..rlia',presènte ,:legge: andrà in vigore 
i l 1 gennaio 1891. Resteranno allora 

fabrogatertutte la disposizioni contràrie 
allafmedesimai 

/À'tìé'òbrì'ei'e dal:! 'gennaio 1891; e 
por un biennio, saranno'amméssi ajla 

' v.eMflcSzione priiiia iacolMtiva ì bàl'ili, le 
bótti e';gli altri vasi ohiiisì di legno 
aveiiti : capacità,..divrsp: da quello, bon-
template.nella tabella annessa alla pre.-
sente legge parohè: tate., capacità sia 
impressa esternamente su., uno del fondi 
in litri 8 frazione decimale di litro. 

' . 1 feoipieiitl g i i muniti del bollo di 
prima'verifloazionB potranno, arichiesta, 
essere,'variffoatì'per uh periodo di tetnpò 
non ' màggiiire 'di dieci anni, a decorrerò 
dal 1 gaunaio 1891, dopo la quale epoca 
non, potranno ipiSii, essere, usati come 
misure. .'• ,.,,'.;-:',.i,-.' . • ^,,.: 

Q u a n t a s i m i l i t u d i n e f r a l i 
Mu«( i>a t l « iD i» « l ' I n r i M e n z H . 

Per tutto. 4u8l genere così numeroso 
e multiforme di ; affezióni ohe' vanno 
sotto il nonaé dì reumatiche, si 6 cre­
duto già ohe fossero tutte prodotte da­
gli agènti ordinari fisici, chimici e di­
namici deiraria che si respira e della 
tèrra tbvè ' s i "SbìtaTQiiesti agenti, ua-
riamente ed eccezionalmente modiflcati 
potrebbero dare origine, a tutta la 
grande diversa serie di alterazioni e fe­
nomeni reumatici, Alcuni vi credono 
iùtt'ora, ma ormai la maggior parte 
ìlei medici ed igienisti amtpettonp,con 
Cagione ohe le malattìe' ràilniStìóhé'si 
debbano generalmente, anzi tutto, ai 
mìcroganici o germi che nuotano nel^ 
l'aria o si trovano già nell'organismo e 
ne infettano gli organi ed umori vitali. 
; Uca.prova manifesta l'abbiamo testé 
avuta heirepidemisì. del'lhfluenza. Altra 
prova ,pùre; chiara e più generale la 
danno:! ritnedì dati per combatterò le 
affezioni reumatiche. Ma il più bello e 
splendido esempio dì cura efficace e 
certa contro ì fatti di reumatismo oro-
meo ed artritìde, contro ì postumi la-
«olati dall'Influenza, contro la scrofola, 
l'jsrpete, la sifilide e loro manifestazioni, 
labbiamo nello Soiróppb 'depurativo dì 
Panglina Composto i del ' Doti. G. Maz-
zolini di Roma. Questo rimedio, preso 

secondo le prescrizioni. dell'Autore, è 
toeglio di qualsiasi altro mezzo del regno 
minerale, e cura e guarisco tutte le sud­
dette alterazioni. 

Deposita unico in Udine prgsso la farma­
cia di G COMMESSATTl — .Venesia, far-
Biaoia BOTNER, alla Croce di Molta, far-
maoiaReale ZAMPIRONI .^Belluno, farmacia 
FOKCELUNl - - Trieste, farmacia PREN-
DlNl, faimacia PERONITI. 

«•«•ervi ta lani meteapaloDrle l ie 
Stazione di Udine — B. Istituto Teonioo 

20 C 90 ora 9 a. ore 3 p ..reOp.F'-^'' 
, _,.--I°'AV/»'.. Jt=ai——--ti , - . , ; • ,;a -L, Si---

Bar, rid a 10 1 altom 110.10 i 
liv, del mare 746.4 716.2 7.45 ' 7-lù. 2 
Umido, rolat 30 00 g s 98 
Stato d cielo aei'.e. misto miai» ! mi.ito 
Acnun cad in 
|(ilireiione 

— — S.8 1.2 Acnun cad in 
|(ilireiione W — "*" 1 '~" 
:;(vol, k ihm 0 5 1 0 
rerm.|oei,tig 17 3 215 ' 13.7 1 167 

T''»P'"»tnra!S*°'^ 24,7 
mìnima 13.8 

l'omperatura ininìma all'aperto 10.2 

nt'el««rAnta mvtr.Ofio». Dal 
l'nfflolo cen t r a l a di R o m a R i c e v u t o a l le 
o r e 8 pom, del 26 . 

V e n t i fresohi del 3 . q u a d r a n t e , cielo 
nuvoloso con qua lche t empora le special­
m e n t e nel l ' I ta l ia super io re . 

IIEMOBÌALB DBI PHIVàTÌ 
it.n»wfxt l e « » l i . Il Foglio pe­

riodico della r. Profetluta u. 98 con­
tiene ! 

Sopru istanza di Rizai Qìo i Maria 
fu Stofano rappresentato dal Proa. Avv-
Schiavi oonlro Toso oav. riott. Giuseppe 
fu Nicoli) di Udine, venne fissato l'in 
canto di beni che avrà luogo avanti il 
Tribunale di Udine ne! 15 luglio p v . 

L'esattore del Gongorzìo di Sanile fa 
noto ohe nel 10 giugno 1890 nel locale 
della Pretura di Saoila ai procederà 
alla vendita a pubblico incanto di im­
mobìli appartenenti a ditte in debito 
di impoele verso lo stesso Esattore. 

Si rende noto che nella esecuzione 
immobiliare promossa da Panlon Maria 
fu Giuseppe moglie a ©io Batta Ma­
lattia—Zot, di Barois, contro dott. Ago-
stìnis Giacomo dì Simeone, pure di Bar­
ois seguirà 11 luglio 1890, avanti il 
Tribunale di Pordenone, la vendita al 
pubbliuo incanto in un sol lotto di im­
mobili in mappa di Barois'. 

IJ ' Hata tenutasi presso il municipio 
per l'affltanzB della fonte Acque Pudie ed 
annesso stabilimento pel sessennio 1890 
— 93 è stata provisoriamente giudicata 
a! sig. Bertuzzi Giovanni per l'annuo 
canone di h. 2010.— 

Ora si rende noto che il termine 
utile per presentare offerte di miglio-
raraeato del ventesimo dell'anzidetta 
somma, scade il di 26 corrente mese. 

Nell'incanto tenutosi presso il Muni­
cipio di Trivlgnano fu aggiudicato pel-
l'annuo importo di h. 1130. — l'appalto 
della fornitura della ghiaia per la ma­
nutenzione delle strade Comunali e ri­
parazioni ai manufalti lungo le stesse 
esistenti, pel quinquennio IbtOl a 1895. 

Il termine utile per presentare offerte 
dì ribasso non inferiori al ventesimo 
del prezzo stesso, scade il 4 giugno p v. 

Interessante 0 di grande attualità 
è il 4. volume della Biblioteca del Cit­
tadino italiano pubblicato testé da L. 
Roux e C, di Torino, 

•Lo Sciopero nella econoriua e nelle 
legpe àe\l'a.vv. E, Masè-Darì, 

E un volume considerevole per mole 
e por importanza, — Presso tutti i 
librai L. 0,50 

Eio s t n i a d e l i e c n » i p t t { g ; a u . 
Prima decade di maggio (Bollettino go­
vernativo), 

Liguria —.Le oondizioni della cam­
pagna sono soddisfacenti. È quasi dò 
vunque molto desiderato il tempo sereno 
ed asciutto. La vite trovasi general-, 
mente in condizioni buone. Bene gli u-
livì ed 1 frumenti. Sono nati 1 filugelli. 

Piemonte — La campagna procede 
generalmente bene; si desiderano quasi 
dappertutto le belle giornate. Sono 
molto, innanzi ì lavori del grauoturoo. 

.Si 'adoperano,i tratta menti contro la 
peronospora, manifestatasi in qualche 

parte. Bene i fraraenti ed i prati. 
Lombardia -— L'aspetto della oam-

gna è nel complesso promettente ; è 
molto desiderato au tempo costante, 
bollo ed asciutto, apociilmente pel frn-
meiito, pel maìz e par il gelso. Si zappa 
la vite e il granoturco, si adoperano i 
rimedi contro.la peronospora. Le viti 
ed i gelsi vanno abbastanza bene in 
generale ; promettenti gli erbaggi. La 
nascita dei bachi procede regolarmente. 

Veneto. — Ija campagna è gene­
ralmente in condizioni abbastanza sod­
disfacenti, E ' desiderata dovunque la 
buona e costante stagione. Continua la 
semina del riso e del maiz. e la falcia­
tura dei prati. La vite, in varie loca­
lità, non presenta vegetazione molto 
promettente. Abbastanza bene i _ fru­
menti, ì gelsi, le avene; rigogliosi i 
prati. La nascita dei bachi è regolare. 

Émiiia. — La campagna procede 
nei complesso abbaatansa bene : è molto 

desiderato il tempo bello e caldo. SI 
zappa il maiz, .sì sarchia la canapa ed-
11 frumento, si fanno lavofi di faloià-
tura e in qualche parte adoperansi ì 
rimedi contro la peronospora, Bene i 
framenti, i gelsi, le orfcag;tie, i prati j 
discretamente la vite. Sono nati i ba­
chi. In qualche località t bruchi arre-
calia non lieve danno, epéoìe alle frutta. 

Maro/te ed VmMa~pa oampagna 
si mantiene bene. In nleùue Uioaittà è 
desiderato il tempo , buono, in , altre è 
desideirata vivamente la pioggia, specie 
per la vite, pel granturèo a pei foraggi. 
Si zappa il maìz, sì aalforano le viti, 
si mondano i framenti. X bàohi sono 
alla prima muta, 

Toscana — Lo slato della oempagoa 
è soddisfaoenle, però 6 molto desiderato 
il ritorno del bel tempo. In alcune lo-
calila la vite non sì mostra tanto rigo 
gliosB. Si dà l'ultima mano alla semina 
dei maiz e dei faguoli. Bene i grani, 
1 prati e i gelsi. Sono nati 1 filugelli, 

Lazio — È generalmente desiderato 
il tempo buono e asciutto. In qualun­
que parte ai solforano le viti. 

Regione Meridionale Adriatica — 
La oampegne procede bene. Sì raccol­
gono i legumi, si sarchiano e solfnrano 
lo vigne. In poche parli la vita è attac­
cata dali'É'rinosi ; in genere però è in 
istato soddisfacente. Promettenti i granì, 
Fioriscono gli ulivi e gli aranci. 

Regione Meridionale Mediterranea 
— Lo stalo delle campagne è general­
mente buono. È deaiderato il tempo 
buono ed il caldo. Si è avuto qualoha 
danno prodotto dai forti venti, dalle 
nebbie e dai parassiti. Si raccolgono i 
piselli e le fave, al semina il cotone, 
sarohiansì e soltoranei le viti, 'e quali 
beuohè attaccate in qualche luogo dalla 
peronospora, si mostrano abbastanza 
promettenti Bene gli agrumi, i granì, 
ì gelsi ed ì foraggi. Si echiudono 1 bachi. 

Sicilia — La campagna è nel com­
plesso in cottdizlnui abbastanza soddi­
sfacenti. In qualche località si ebbero 
non lievi danni prodotti da forti venti 
meridionali. Si falciano 1 fieni e sì sol­
forano le viti. Fiorìsoe l'olivo, l'orzo e 
l'arancio. 1 gr mi cominciano a spigare. 
, Sardegna — E ' desiderato general­

mente il bel tempo. Si lavora ottorno 
alle viti ed agli orti. 

K i e p l l u g t t — La campagna prò. 
cede generalmente bone. E ' quasi dap­
pertutto mollo desiderato un tempo co­
stantemente sereno e caldo, In qualche 
parte delle Marche ed Umbria ai desi­
dera vivamente la pioggia. Qua e la 
1 bruchi danneggiano la campagna. Si 
attende ancora ai lavori del granoturco, 
a quelli di aarchlatura, di zappatura 
e di falciatura. Qnasl dovunque ai ado­
perano ì rimedi antiperonosporici. La 
vite è abbastanza promettente, sebbene 
in qualche località sia apparsa la pe­
ronospora e mostri una vegetazione poco 
rigogliosa. Bene tuttavia ì frumenti, i 
gelsi e le praterie. La nascita dei bacili 
è regolare. Nel 'Italia inferiore si sono 
avuti non lievi danni prodotti per la 
massima parte da venti impetuosi. 

Regno d'Italia 
Prov. di Udine Mand. di S, Damele 

M u i i l c l | > i o d i 8 . O d o r l e o 

AVVISO 
In seguito a deliberazione di questo 

comunale Consiglio emessa nel giorno 4 
Maggio "Corrente, resta aperto il concorso 
al posto di Levatrice di questo Comune 
e verso l'annuo stipendio di L, 350.00. 

Le aspiranti produrranno la loro ì-
stanza in bollo legale corredata dai vo­
luti documenti a termini delle vigenti 
disposizioni, a ciò non più tardi del 
giorno 15 Loglio p v. 

La nomina avrà la durata di anni 
due a titolo di esperimento e l'eletta 
dovrà raggiungere questa residenza non 
pili tardi dì otto giorni dalla data della 
presentazione di nomiua. 
Dall' Vffìoia Munioipale di S. OUorioo 
Flaibano, li 9 Maggio 1890. 

Il Sindaco ff. 
MACASSO BENEDETTO 

Il Segretario 

MER 

i^isTimo DBLLA miiiS'i 
da 
9 8 -
l)5.8H 

a tre mesi 
icen. à& .a M 
2 :'/. 
i-ii —.— :'—.— 138.^5 
8 — 100,80 idi.— • - — ^ i -

SVt — * • « - •^^t^ «—,«— 8 — 25,18 ÌS>M 36 92 
t — ••"«.•M _,-«. .-̂ .— -1 --. 216.37 2l5.tÌS " M » . — 

'-— 218.8(1 m— _,-* 

!:23.i6 

36.27 

TENI!ZIV20 

Rand. Italiana 6'>/,god. 1 conn. 1890 
„ „ 6°/, god. Ungi, 1800 

Azioni fianca Kasionale 
„ BanM Venata ox di Id. 
, Banca di Cred. Tea. nomio. 
, ijocletli Von. Gotir, mimin 
, ilotoulflcio Tenos. fino apr. 

Oblili^. Vttitata ài Veneti» » pteal 
& vista 

Cambi 
Fiandra . . . 
QeinumiA. , . 
t ' randa. . . , 

Uoigto 
Londra . . . . 
Svi zen. . . , 
Viomia-Tries, 
Bancon. auatr. 
Peuid«aO{lt. 

Ncond 
Banw Naeionalo a —, 
Banco di Kapoll <l laieKsai m iaile i-

pazicno Rondila 6 '/o 0 titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso il p, —•/,. 

DISPACCI PARTICOLARI 
PAKIOI 27 

Chiusura della sora Ital. OC.70 
Marchi 124,26 

MILAKO 27 
Readita ital. 06.7.1 sera 93.77 
\aiio)eonl d- oro 20. IS 

VIENNA 37 
lloodita austriaca (carta) 60.40 

Id. Id. (are.) '•'O.ÌO 
Id. W. (010) UO.aO 

Londra 11.81, Nap. 010. 

P r o p r i e t à del la t ipografia M. B A R D U S C O 

BiMATTi A L E S S A N D R O gerente reapom 

GRESBAM 
COMPAGNIA INGLESE 

d i j % « « l « u r n K Ì o n l Hi i i lu - V i t a 

Società Anonima-Capitalo Social* L. 2,500,000 
Versalo L. 542,800 

Attivitî  al .30 Giugno ISgg L. 102,84i),22:!.50 

Soda della Compagnia - LONDRA — 
St Mild ed's House 

fuccurania d' Italia ~ FIRENZE — 
Via dij' DuoDÌ, 4 

WVISO. / 
Il 31 m a g g i o co r r . v iene apa r to un 

Is t i tu to di r i spa rmio 0 di c red i to colla 
denominaz ìono : 

Sede in Talmezzo. 

Società anonima per azioni 
col capitale nominale di lire 150,000. 
L a Banoa Carnloa fa le seguent i ope­

raz ioni ; 
I. Riceve depositi in Canto aorrantfl 

al 3 li2 p. 0|o. 
II. Rilascia libre ti dì risparmio al 

3 3i4 p. OiQ, 
III. Rilascia librati! di pioosla rispar­

mio al 4 p. 0(0 netto dì tassa di Ric­
chezza Mobile. 

IV. Sconta cambiali a due firme : 
con scadenza fino a tre mesi al 51(2 

p. 0[0 
con scadenza fino a sei mesi al 6 

p. 0(0 esclusa qualunque provvigione. 
Sconta coupons pagabili nel regno, 

buoni fruttiferi, mandati 0 fatture dì 
pubbliche amministrazioni ed assegni dì 
Istituti di credito. 

V . F a anteoipazloni con t ro pegno di 
va lor i , t i to lo d ì credi to, merc i e de r -
ra to ' ed apre Conti Cor ren t i con ga­
ranz ia rea le , ipotecar ia a con fldejus-
s ione dì u n a 0 più persone b e n e v i s a a l 
tasso del 6 0{(j, 

VI. Costituisce riporti a persone 0 
ditte notoriamente solventi, compera e 
vende per conto dì terzi divise sull'e­
stero 9 valute d'oro e d'argento. 

VII. Fa prestiti ai Comuni. 
Vili . Esige, paga acquista e vende 

valori per conto dì terzi, e riceve va­
lori in deposito a semplice custodia ed 
n amministrazione. 

IX, S'incarica dell'incasso di cam­
biali pagabili in Italia ed all'estero. 

Tpimszio li 20 maggio 1890. 
11 Preaidento 

LEONARDO DE GIUDICI 
11 Direttore 11 Segrslario 

Lino De Marchi Girolamo Schiavi 

Afcntti Generale poi comparliioooto di 
Vnnozia COSTANTli>(0 REYEn — Vonejlu 
Saliiiada S. Mois6 147ó. 

.ilnuro t„ulgl di i.uigi 

Udine — Via Daniele Manin, !8, 

D E P O S I T O 

uuwm u liiiiiu 
mediante I' acida carbanioo servibi le 

per 20 a 30 e t to l i t r i . 

MACCHINE a POMPA 
PIÌU UIUHA 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si ricevono puro commissioni p a r 

qualsinsi lavoro tan to in ot tone ohe in 

ghisa , 

A V V I S O 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorta 

Chiedale Gratta Saggi ed Abbonulevl 
ai più splendidi e più economici giornal 

di moda 

M i 
che ai stampa a MILANO e la editione 

francese intitolata : 

1L..A- S - A . T S O a s r 
760,000 copie per ogni Numero 

in l i lingua 

U. HOBPLI, Editare in MIL&NO 
edizione comune L . 9 

di lusso L . A B n l l ' enno 

1; UCI.LA PUBDLtCAZIONB UKNBIU 
aiCCAUBNTE ILLUSTKATA 

L'ITALIA GIOVARE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. K 

De Marchi e dalla signora A. Yertna 
I Gentile. 
Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 

L. %& all'aano. Per i giovanetti e 
le giovauette dagli 8 ai 18 anni. 

Gli abbonamenti si ricevono preno 
l'Amministrazione del Friuli in Udina 
Via della Prefettura, 8, dove ai dì-
atribuiscono gratis numeri di saggio. 

A. V. RAODO 
(aori porta TilUlt» - flasn Mangilli 

ÌM W 

Vendita Essenza d'aceto ed 
actìlo di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provonlenza 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

d i i r i i a l B ^ H 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
MAlagin — JISntlera — 'X.«re«-

Porto — ilLlicnnto «c«. 

SOCIETÀ EEALIi 
di 

Assicurazione mutaa a quota fissa 
eos i i ro 1 (lAniil d e s ì i l u c e n d t « 
flelli» •oopplck ilei ffka I n e e , d e l 
fkilmfuie e d e s ì i « p p a r e e e h t A 
VHpore, 

Fondata nell'anno 18W 

premia ta con medagl ia d 'oro di p r i m a 
classse al l ' Esposizione Kaziona!» 1884 
in Tor ino 

(Visitili a t O O I A I i B I N VOMIMO 

Vii! Orfano n. 6 (palazzo proprio) 

I l Consiglio Genera le nol l 'Assemblea 
del 31 moggio p . p , la Tor ino , approvò 
il bilancio del 1888, ««•rcizio 69.» man­
dando applicarsi al fondo di r iserva 
L . 286,911.84, ed in diatribuzion» ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L . 333 ,555 .65 
cioè il dieci per cento »v.ìÌ9 i{aoi,9 188S, 
oltre \'esonero delta tuìsa govmativa. 

La Sucistit assicura la proprietà «i-
vili, rustiche, commerciali e industriali. 
— Accorda speciali riduzioni pai fab­
bricati civili. — Concede faoiUtaciom 
alle Provinole, ai Comuni, ali* Op«i« 
Pie ed altri Corpi amministrativi, — 
É estranea alia &peeula7,iona. 

La Sooieti ha un annuo provant* di 
circa quattro milioni, ed un fondo di 
riserva effettivo dì oltre sei milioni. 

La media annua dei Risparmi riptr-
tita ai Soci nell'ultimo daoiaiiBio «m-
monta al 16.10 per cento, 

L'Agente Capo 

Hcaì» Wittorift 
Udine - Fiaxxa dal DHon« a. \, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli eì ricevono escllìsivamente presso l'Agenzia Frineipalè di, ;I*ub.bUcItà 
E. E. Oblieght Faiigl e Boma, e per l'interno presso rAmministrazione del nostro; giornale. 

<ts>tfrS<Si^V«^ 

: f i i f l l l l i l S i i l l Liquidatore f l l f U t i i . 
SARTORIA E DEPOSITO VESTI-TI FATTI 

UDINE - N. 2 Mercatovecchio N. 2 ~ UDINE 

IM •>ee«' 

Vestito; novità da L. 18 a 45 
Sòpî abiti mézza stagione •« 15 4: 50 
Ulster mezza stagione « 16 « 40 
Calzoni tutta lana. « 6 < 20 

: : Vestitini & soprabiti per TsamHni d'ogni sti 
e prezzo. VESTITO su MISURA da L. 30 a 120. 

liibasso Straordinario di Prezzi 
da non temere qualsiasi concorrenza 

IN DODICI O R E SI E V A D E QUALUNQUE COMMISSIONE 
im. «e» i"w rtc j^m^ 

lS=»«»-^i 

JACOPO GONANO 
CONDUTTOaii BELLA 

PBKaim-MDRRii DI GIUSI Kl) l)ffl(imM(l(l\M(li 
GIO. BATTA UK POLI 

- UDINU — 

Tubi — Candcl»bri — Colouno 
— Brncciiili — Ornati per rin­
ghiere e cancelli — Padiglioni 
~ Articoli d» fabbricati — Du 
gìfirdtno — Por l'agricoltura. 

Caldaie di ghisa da polenta e da 
bucato— Piostre per cucino 
economiche — Fornelli fissi e 
portatili. 

Getti di qualunque sorto tanto in 
^bisa che in bronzo verso mo-
ilelii, disegni o indicazioni. 

.Molori a vapora od idraulici — 
Caldaie a vaporo — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da .yiuo e da paste 
— Pompo di qualunque genero'. 

Ponti — Tettoie — Parapetti o 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filando, 

Riparazioni di qualui3rjuo giinoro. 

Massima cura nella csucuziono 
dei lavori e prexxi modici. 
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ACQUA FIÌRRUGINOSA ~ UNICA 

Medaglia all' l!sposÌ7.i me di 
Trieste, Nizza, Torino, o 

PUR LA CURA A DOMICILIO 
Milano, Francoforte S[m, 

Accademia Naz. Parigi. 

» o ta 

a .III s a 
.;i4i-

A M p i a prezzi módicissiini 

Il sig. Uellocari di Verona prese in affitto dal Comune di Pojo una Fonte 
alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, impose il noino di Poutanim 
di Pejo per distinguerla dalla rinomata A N V I C . 1 P O n i ' k ' K U l PKj lO 
dove da secoli vi sono gli atabilimenti di curo, e accorrono miliaia di per­
sone. 

Il HoPocari non avendo smercio delio detta Acqua per la sua inferiorità e 
offrendola col suo vĉ ro nomo, inventò di sostituire' sulle etichette delle hot 
tiglio sngli .stampati quello di Unica Virn Fonte di Pejo consorvondo, per 
la iegalitjì, sulla c.ipstila il nome dj Ftmtaniiio in carattere microscopico ondo 
non sin veduto. Con questo fnmbiainento i suoi de ositnri si perméttono di 
venderla per Acqua duU'AN'riVA FOiUVfi! I H PI3JO a chi domanda loro 
semplicemente Ai;<KIJA V%ùSO avendone maggior guadagno. 

Onde togliere a venditori dell'Acqua del Bollocari la possibilità d'i ngan-
nare il pubblico, la sottoscritto Direziono prega di cìiiedero sempre .tcqua 
dell'AiVrMJA VOKI'KI III I>UJO [non solo Acqua. Pejo) ed esigere che 
ogni • bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra A K T I V A - F O M T E -
• • K J O - H O n O U K T T I . 

3 La Direziono G. DORGHETTi. 

Grandioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per Oom-f 
pleti - Soprabiti - Calzoni. 

Ricco e copioso deposito in pettinati colorati e neri; in 
cheviot bleù, nero, caffè, eco. ,' 

Taglio elegantissimo e confezione accurata. 
.Puntualità e precisione. 

G À L b É À N I 38 
MILANO, Farmacia n. i5, A. TÉNCÀ,'successore ad Oalleani 

c o n EiBUOrniurlo ul i lmloo, via' iSpàìlArl. ' 

Presentiamo questo preparato del npstro L!)b/>ra.icrip :4i>po ipna, l)ii|ga 
serie di anni di prova aveDd()ue o,ttenata.un.pi|̂ up,siict!e^Sf,.nfp,cl̂ ,̂|A.|odi 
pii sincere ovunque è' 'stato adopéraio, .éd'ani) dilTiiisiìsinif. v^pdijii ili' Eu­
ropa ed in America. , , , . ' . 

Esso non deve esser confuso con altre'speci'àlitil éfae pórtawla ' i i t in» 
nani<> che. sono IncnScael o spe!i.sn danllosi: Il'iiòKti'ò''prerijMo"è tu 
Oleiatearato distesô  su'tela;che tonliiiiKi ̂ iiiptrncipii:'iloll'aiMlMaJ ttaom-
taiin, pianta' nativa dalla alpi'conosciuta fino dalla |i>à!reniò<aii>ntiiihiià. 

Fu nostra sco^o di trovare, il. modo:di ;averc la oostrubjìa'.iuyaq'uals 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e'ci siamo.ffllie^nupto,m'u­
sciti mediante un pracenco. s p e e l o l e .fd.UD|appBi;it(<i>,5ll,in«ai*pa 
«iieluiilvai Saveniialone .e. prwp.rlmtà, .̂  _... ĵ. 

La no>t a tela'viene talvolta- fali^iHcadf. ed iimtàtalgóllC^ îjnte ,col 
verderafeme, v e l e n o conosciuto per la. sua aziono 'pòrrósivs'̂ O;'qttejta 
deve essere riputata richiedendo' quella che porta le nósti^ Vére 'marcile di 
abbrica, ovvero quella inviata'direttamente doll£ tióstra • Fartnilcia.'̂  

Innumerevoli sono le' guarigioni''ottenute In molia'malatiia'coinè io at­
testano I BknmeroHi eei>tlHoatr)elt|« punMcd'Uamai. In'.)ttittìÙJdolori 
in generale ed in particolare nallBlainhas(|lnl(,neii»nittB<iaiufid'*-
g n l parte nel corpo la g u a r l s l d n é èiipni^iifa, Gmn •«sii iSlflffrl 
r e n a l i d» e « l l e a iieh'ltl«t>,....no|lq, •)ya||a,(tte<; di n .̂*!!'̂ ! 1 nelle 
l e u c o r r e e , oell'.aliliasiiiui^qnta iìl',q(cfr<*,.iiqi;,'.{,jS«;̂ iii),a,.|enìr« i 
i loinri da a r t r l t l d e î 'f<'fiiii|'ea,, .Hf;'gót̂ tó.;'TÌJoVv.e',la.,.;aHo'stU,'gli 

menti da cicatrici ed ha inolire molte' aliris ' utili'applioàtìó'ni'per ma 
ttie chirurgiche. •:.•••, 

Costa £. ' 1 0 . ' 5 0 ali.meiro. Li AiAtt al mezzo metro, 
Lvt'i90 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori: In l l i l l n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e ' Filippuzzi-Girolami) s o r t a l a , Farmacia C. Zanetti ,Fai-
inacia Pontoni; T r i e i i t e , Farmacia C. Zanetti, G. .Seravallo, E a v a . 
Farmacia N. Androvic; T r e n t o , , , Giupponii ParlQ,'Frizii iG-, iSwto i i -
V e n i s x l a , Bótner; O r a ^ , ;|Grablovitz;,,i'l<i|nie, 'G„: .^)-(Ì4r9IIi, Ja-
ckel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Gifba,.,,via'.,,Ma)-saia,n. .,3,,,<i ana 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n.'. Té„'Ca^!i ^, NJàiizonl.e Qomp. 
via Sala 16; R o m a , via Pietri),' 06,' 'e ili tutte.le .principati Farma­
ci del Ro^no.. .... • . 

. B U R G H A R T 
Bimpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E -- Kimpetto della Stazione ferroyiaria 

DEPOSITO DI BIEEA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
Bl 

L U B I A N A 

PABBUIGA 
DI 

ACQUE _GASOSE 
• S E L T Z 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C O 0 1 . I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A D I J À N O S 

' ...1 

Vdiiie, ISRt. — ' %p, Marto B&rdntc», 


